
 
“SCUOLA GOT TALENT” 
Talenti in scena per il musical “PINOCCHIO” 

IL CORRIERE DELLA SCUOLA 
Classi VC e VD scuola primaria “SERRONI”  

 

 

 

 

Luci, applausi e musica … 

Salire sul palco è stato magi-

co: l’emozione che si liberava 

dopo tanta tensione, ci dava 

la giusta carica. 

Cercavamo, tra i visi del pub-

blico, quelli rassicuranti dei 

nostri genitori; poi è iniziata 

la musica: era il nostro mo-

mento, quello per cui ci era-

vamo preparati a lungo e con 

tanto impegno. I flauti produ-

cevano melodie che si diffon-

devano nella grande sala e si 

concludevano con tanti gradi-

ti applausi.  

Oggi, dopo lo spettacolo, ri-

pensiamo al percorso che ci 

ha permesso di imparare a 

suonare e a cantare in coro. 

Già dall’inizio, avere come 

insegnante la professoressa 

Giordani  che insegna alle 

medie, ci ha fatto sentire 

grandi e importanti. Abbiamo 

fatto fatica ad imparare note, 

canzoni, a memorizzare bra-

ni, suoni, ritmi, ma tutto il 

lavoro svolto ci ha permesso 

di crescere, migliorare la no-

stra autostima e apprendere 

un nuovo linguaggio … il bel 

linguaggio della musica. 

Riflessioni  

su  

un percorso 

DALLE INTERVISTE 

La Dirigente dell’Istituto, 

professoressa Adriana Pi-

sciella, si dice molto sod-

disfatta della emozionante 

manifestazione che ha visto 

coinvolti ben nove plessi 

dell’Istituto e tantissimi 

bambini. Il numero elevato 

delle classi /sezioni  e la loro 

dislocazione sul territorio 

hanno rappresentato sicura-

mente la difficoltà più gran-

de del progetto, mentre i 

punti di forza sono  stati  la 

preparazione, la disponibilità 

e la bravura di docenti e 

alunni. Il tema del musical, 

scelto in collaborazione con 

lo staff, ha fornito l’opportu-

nità di riflettere su importan-

ti aspetti educativi, in quanto 

Pinocchio, nel suo percorso, 

affronta molteplici situazioni 

che gli insegneranno il ri-

spetto, la legalità, l’amore per 

la famiglia e per lo studio. 

La professoressa Giordani, 

che ha preparato gli alunni 

delle classi quarte e quinte, 

spiega l’importanza del canto 

corale e del suono del flauto, 

già nelle ultime classi della 

scuola Primaria. Queste atti-

vità contribuiscono, infatti, 

al raggiungimento delle com-

petenze sociali e sviluppano 

la capacità di “fare insieme” 

superando l’individualismo, 

nei suoi aspetti negativi.  

Anche la  professoressa Gior-

dani, come la Dirigente,  è 

rimasta soddisfatta e conten-

ta dei risultati raggiunti da 

tutti gli alunni. 

Il 20 maggio 2019, presso l’aula magna dell’Ateneo di 

Teramo, si è svolto il musical “Pinocchio” che ha visto 

protagonisti gli alunni di alcune classi dell’Istituto Com-

prensivo TE4. Già nel pr imo pomer iggio, per  i cor r idoi 

e nei pressi dell’aula magna, si era cominciata a registrare 

un’insolita e allegra frenesia: genitori emozionati e ridenti, 

armati di macchine fotografiche e cellulari pronti allo scat-

to, affidavano bambini variopinti alle docenti affaccendate 

e sorridenti. Impossibile descrivere il livello d’impazienza 

dei protagonisti che si respirava nella stanza “back-stage” 

attigua all’aula magna. La grande confusione è cessata co-

me per magia quando la Preside, professoressa Adriana 

Pisciella, ha introdotto lo spettacolo, presentandolo co-

me momento conclusivo dei Progetti educativi “Ciak, si 

suona” e “Continuità”. La Dir igente ha spiegato che tali 

progetti hanno interessato gli alunni di quattro anni di tutte 

le scuole dell’infanzia dell’Istituto, delle classi seconde, 

quarte e quinte delle scuole primarie e degli alunni del cor-

so musicale della Scuola Secondaria di 1° grado. Sulla base 

di brani musicali famosi, gli alunni hanno rappresentato 

momenti della storia dell’amato burattino, intercalati da 

brani suonati con il flauto dai ragazzi di quinta e dall’or-

chestra formata dai più grandi. Bravissimi i professori di 

musica Giordani, Di Meo e D’Alesio, bravissima la mae-

stra Brunella Di Natale e tutte le altre docenti, ma lodevoli 

tutti gli alunni per l’impegno, la gioia e l’allegria che han-

no saputo esprimere e suscitare nei grandi presenti. 


